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Lo studio della morale 

Le riflessioni sul tema della morale hanno rivestito notevole interesse 

nel pensiero filosofico e psicologico occidentale. Inoltre, negli ultimi 

tempi molta attenzione viene spesso data a temi etici in reazione a problemi 

legati al processo di modernizzazione. È opinione diffusa, anche sostenuta 

da diverse personalità (per esempio, Fleming, 2004), che l’epoca moderna 

sia un’era di declino dei valori morali e che questo sia caratteristica 

peculiare delle società contemporanee, sempre più disimpegnate e con poca 

attenzione alla dimensione etica dato che la vita delle persone sembra 

essere guidata unicamente da sregolate economie di mercato orientate al 

solo progresso tecnologico. L’uomo risulta diventare ingranaggio di un 

sistema impersonale nel quale responsabilità soggettiva e principi etici 

tendono a scomparire o essere di importanza marginale. Infatti, alcuni 

comportamenti dell’umanità, come ad esempio gli effetti devastanti del 

progresso tecnologico sul clima e sulla “salute” del pianeta sulla cresta 

dell’onda mediatica i questi ultimi tempi, collocano la riflessione sulla 

dimensione etica al centro della vita sociale e scientifica. L’interesse 

per la questione morale interessa, dunque, un gran numero di discipline 

come l’etica, la filosofia, l’antropologia, la pedagogia, la biologia, la 

sociologia, il diritto, la scienza politica. Anche in campo psicologico e 

pedagogico il tema dello sviluppo della moralità trova un nuovo e 

importante interesse; comprendere, infatti, processi e meccanismi 

psicologici sottostanti al pensiero e al comportamento della morale non è 

solo d’interesse teorico, ma soprattutto pratico. 
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La teoria dell’agenticità morale di Bandura  

Critica radicale ai vari approcci sullo sviluppo morale è quella formulata 

da Bandura (1991) che, nell’ambito della teoria social-cognitiva, non solo 

ritiene infondata la tesi che nel corso dello sviluppo la morale 

progredisca verso livelli sempre più elevati, ma sottolinea l’inefficacia 

di modelli che cerchino di spiegare il reale comportamento morale degli 

individui a partire dagli standard morali a cui essi aderiscono. Proprio 

a partire dalla constatazione del divario esistente tra i principi morali 

professati dagli individui (la maggior parte delle persone è convinta di 

essere giusta e vuole una società giusta) e il loro effettivo comportamento 

(un gran numero di persone si comporta in modo ingiusto), Bandura formula 

la propria teoria dell’agenticità morale. Secondo l’autore, gli individui 

si astengono dal mettere in atto condotte non morali in relazione a due 

tipi di sanzioni: le sanzioni sociali e le sanzioni internalizzate che 

operano in modo anticipatorio rispetto al comportamento. Gli individui, 

prima di mettere in atto un comportamento di trasgressione alle regole 

morali, anticipano mentalmente le conseguenze dell’azione. 
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Infine, sembra esserci un legame tra l’uso della tecnologia per la 

divulgazione di informazioni personali in particolare la pubblicazione 

dell’e-mail, dell’indirizzo di casa, della propria posizione e della 

password e il disimpegno morale. Una quota molto bassa di partecipanti ha 

affermato di mettere in atto i comportamenti a rischio esplorati con il 

questionario somministrato. Anche in questo caso è essenziale, però, notare 

che le risposte a questi tipi di comportamenti si riferivano solo alla 
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giornata precedente a quella di somministrazione del questionario e, 

quindi, non è possibile concludere se gli studenti tendano a mettere in 

atto abitualmente tali comportamenti. La condotta che sembra essere più a 

rischio è quella relativa al condividere la propria posizione tramite geo-

localizzatore, seppur la maggior parte di essi lo abbiano fatto solo con 

i propri contatti. Questi vari comportamenti mostrano un legame 

significativo con il disimpegno morale per cui, anche in questo caso, vi 

è una crescita significativa tra chi non mette in atto tale comportamento, 

chi lo fa solo con la propria cerchia di amici e chi condivide tali 

informazioni. 

In conclusione, dunque, questo studio mostra come il disimpegno morale può 

avere un legame con l’uso amorale delle nuove tecnologie da parte degli 

studenti delle scuole medie inferiori e superiori. Tale legame risulta, 

quindi, degno di interesse e suggerisce spunti di intervento in un’ottica 

di promozione di maggiori competenze nell’uso della tecnologia e nel lavoro 

di promozione di determinare competenze, che possono andare a contrastare 

i fenomeni di disimpegno morale che si attivano di fronte a condotte 

pericolose. 
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